
RELAZIONI PERICOLOSE 4O INCONTRO

Nel l ' incontro di  oggi  cerchererno di  approfondire 1 'anal is i

d i  a lcuni  d i  quei  cat t iv i  sent iment i  che gia sono stat i

accennat i  ne1le precedent i  re lazioni  - in part icolare quando

si  È par lato del  rapporto donne/potere- rna che, durante i  I

d ibat t i to che ne è segui to,  hanno avuto poco spazio un po'

- forse- perchÉ catt iv i , un po'  perchÉ la scel ta

de11'af ferrnazione gociale sol leva inevi tabi  lmente per le

donne i1 problerna del  prezzo da pagare in termini  d i

r inunce e sacr i f ic i  a 1ive11o del  pr ívato.  Ed È di  questo

che la vol ta scorsa gi  è sostanzialmente par lato.

Eppure i  cat t iv i  sent i rnent i  segnano tut te le nostre

relazioni  e seduzione, r ival i tA,  gelosia,  invidia (arnrnesso

che di  cat t i  v i  sent i  ment i  s i  t rat t i  sempre )  non hanno

perduto di  i  ntensi  ta per i  1 so Io fat to che noi  oggi  c i

d iamo più valore reciprotro.

Su guest i  sent i rnent i  desider iarno confrontare 1e noEtre

r i f lessioni ,  consapevol i  che ogni  tentat ivo di  isolarLi  per

megl io def in i r l i  È un'operazione arbi t rar ian perchÉ semrnai

è più f requente i  I  loro intrecciarsi  e coesistere nel

nogtro modo di  essere quot i  d i  ans .  L 'anal  i  s i  che ne È

der ivata non puà el iminare i  segni  del la confusione e del le

di f f icol ta in cui  c i  s iamo imbattute.

D'al t ra parte 1o spir i to con cui  abbiamo pensato questo

seminar io Econtava e la di f f icol ta e la confusione poichÉ

corne premesso nel  pr imo incontro- abbiams cercato dí

ratrcsgl iere i  1 sugger imento di  I ' lanuela Fraire di  part i re

dal  mater ia le di  esper ienze di  ognuna -dato che non è

possibi  1e che qual t runo descr iva megl io di  noi ,  per noi ,
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1'esper ienza emot iva che facciarno- e di  lavorare poi  su

quest i  sent iment i  n oggett ivar l . i  per tentare di  cogtruire

una diversa teor ia dei  sent iment i ,  una teor ia che parta

dal  1 '  esper ienza femmini  le.

Abbiamo in iz iato 1a nostra anal . is i  dal la seduzione!t

arbi t rar iamente comprendendola t ra i  cat t iv i  gent iment i  dal

momento che Ia seduzione è un at teggiarnento,  semmai.  Pla è

un at teggiamento che si  fat ica a v ivere in posi t ivo e che

può susci tare -volutamente o no- invidian gelosiar r ival i ta

nei  confront i  d i  chí  1o assume.

E trofnunque par lare di  geduzione tra donne si  è r ivelato

irnmediatamente estremamente cofnplesso. In prat icar più s i

procedeva nel  tentat ivs di  indiv iduare 1e modal i ta

deI l 'at teggiamento gedutt ivo,  veFso qual i  donne ci  g i  Pone

sedutt ivanente,  qual 'è L 'aspetto che in una donna at t rae e

fa =cattare la mol la de] la seduzioner 5É c 'È uno Etrspo nel

sedurre e qual i  sono i  luoghi  del l 'a seduzioner Più

diventava evidente che I ' indagi .ne s i  compl icava et

pr incipalnenter p€r due ordini  d i  d i f f icol ta:  quel  Ia di

prescindere da1 1a connotazione negat iva che i  I  termine

porta in sÉ e quel  1a di  avere per lo più pensato

I 'at teggiamento sedutt ivo in r i fer i rnento a1l 'uorno e Più

precisamente,  f inal i  zzata ad un r iscontro di  gradimento

sessuale.

Non migl iore è stato i l  r isul tato,  quando abbiamo tentato,

r i tenendola chiar i f icatr ice,  1 'operazione di  indiv iduare un

signi f icato del  termine -Partendo dal Ie nostre personal i

def in iz ioni-  e c i  s iano arenate suI la dist inzione tra

fascino e geduzionen sul la di f ferenza tra i1 sedurre cqme

accatt ivarsi  benevolo del  l  'at tenzione di  qualcuno, e i  1



mettere in at to strategie di  conquista del l ,a l t ra t rer

srnorzarne 1a per icolosi ta,  at tenuare 1a minaccia che può

cost i tu i re per i I  nostro desider ic di  pr imeggiare.  E s iame

di nuovo vic ine ai  cat t iv i  sent iment i . . .

l la psi  c i  s iamo chieste:  la Eeduzione femmini  le È sempre e

solo quel la di  Eva, di  Circe,  d i  Cal ipsor del le s i rene,

del  le odierne "ragazze copert i  na" ,  una seduzione tut ta

giocata per i l  rnaschio?

E' ancora cosi  che noi  agiamo 1a seduzione, come unica

modal i  ta di  stabi  l i re un contat to con i  I  rnaschi  le,  cercando

di  adattarci  a quel le che Eono le proiezioni  maschi l i  per

essere accettate dal l 'a l t ro ?

Una Eeduzione che -a1 di  1à di

i  mpl ica i  nvece per la donna

autonomi a.

E'  forse per questo che i  I  termi

connotato negat ivo di  ar t i f iz io,  d i

ogni  costo;  un bisogno estremo di

perdere se stesse.

rappresentare un potere-

dipendenzan perdi  ta di

ne fat ica a perdere i  1

necessi ta di  p iacere ad

farsi  accettare che fa

A tale proposi  to Roberta Giommi par lava di  "seduzione

debole".  La seduzione debole -diceva- È quel la di  chi  ha

bisogno di  tenere una facciata vernic iata per paura di

essere scoperta per quel  che è o di  esseFe vista in una

luce non posi t iva.  E'  un bisogno di  p iacere che. molto

spesso non seleziona: non c 'è alcun interegse per I 'oggetto

deI la seduzione; c iè che importa è t rovare comunqrle

nel1 'a l t ra una csnferma di  sÉ. E af f inché la facciata

proseguiva Gi iomni-  non sia solo un modo di  d i fendersi  dal1o

sguardo r  f ià of f ra qualche possi  b i  I  i  ta di  fantasi  a
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sul  I  '  i  nterno, crei  -dunque- aspett i  d i  re lazi  one, è

necessar io che tra facciata ed interno vi  s ia un contat to.

Si  puo al lora parLare di  seduzione corne gioco che favor isce

l 'approccio,  1a cono5cenza. E'  questo t ipo di  seduzione che

forse oggi  noi ,  che siamo più consapevol i  deI  nostro e

de11'al t ru i  valore,  accogl iarno trorne una del le modal i ta del

relazionarsi .

Su questa ipotesi  -che tento di  formulare con più

precis ione- desider iarno confrontarci  con voi  e c ioÈ se la

seduzione tra donne -che ci  è cosi  d i f f ic i  1e def in i re

perché rararnente v iene norninata- non st ia oggi  per noi

perdendo parte deI suo connotato negat ivo.  Ciè

paral  le lamente al  l  'af ferrnarsi  del  nostro desider io di

essere v ig ib i l i  nel  mondo corne soggett i  nuovi  e a1la nostra

intenzione di  r iproporci  interer psiché 1a maggiore forza

che ci  der iva dal la coscienza del  nostro valore c i  ha anche

rese più l ibere di  g iocare con i1 nostro corpo, di  usar lo

per pi  acere anche al  Ie donne, cosi  corne usi  amo

I ' intel l igenza, Ed È forse per questo che possiamo par lare

di  seduzione tra donne perchér oggi  r  La conferma di  me, del

fat to che piaccio o,  anche, i1 piacere di  p iacere ha valore

anche se a t rasmettermelo è Io sguardo di  t - lna donna. C'È

più st ima per Ie donner c i  s i  apprezza di  p iù ed essendo

più apprezzabi  1 i  s i  è anche più desiderabi  1 i .

Inol  t re quel  che r i  mane di  negat i  vo nel  connotare la

seduzioner c i  sernbra r iguardi  =empre meno queLl 'accezione

di  sviamento at t raverso lusinghe e inganni ,  for temente

segnata da categor ie msral ist iche e che -peral . t ro-  è que1la

Frevalente nei  d i  z ionar i  da rne consul tat i  .

t
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Secondo un'accezione più Laica vediarno per 1o più 1a

seduzione carne strurnente di  successs e quindi  d i  potere ed

è sernmai 1 'aspetto del  potere che eserci ta colei  che seduce

che ci  fa problema. E r ispunta anche qui  1a cornplessi  ta,

1 'ambigui ta del  nostro rapporto ctrn i1 potere.

Un al t ro aspetto che ne} l 'anal is i  del la seduzione tra donne

diser ienta È i  I  fat to che nel  g ioco de1 piacere,

deI I  'essere at t raent i  v iene a rnancare -prescindendo dai

rapport i  ornoEeFEual i -  i I  r iscontro de1la csnferma sessuale

che è - invece- i  I  fu lcro su sui  s i  basa la seduzione con

I 'uomo.

Eon 1e donne la seduzione può circolare al f  inf in i to e

forse per questo è più diret ta,  meno al lusiva di  quel la

giocata con i  t  rnaschio:  c lu i  non c 'è i  1 t imore di  essere

nesser al  1e stret te da1 1a r ichiesta seesuale.  I  I  segnale

de11'uomo È, a1la f inen i l  r imando erot ico.  Tra donne non

c'È questo segnale netto di  r imando. E forEe è anche questo

non dover aspettarsi  1 'assenso del l 'avvenuta conquista che

rende la geduzione tra donne rneno fat icosa. E poi  una donna

ci  assomigl ia di  p iù,  conosciarno quel  che puè piacer le e i  t

nostro agi re è meno segnato dal  f  i  ncertezza,

dal l ' ingicurezza.

l la che cosa ci  colpisce di  p iù in una donnar quale t ipo di

dsnna ci  seduce ?

Eertarnente s iamo at t rat te da dsnne che piacciono. I ' la che

pi  acci  ono à chi  ? Fi  no a che punto -c i  s i  amo chi  este- '  s i  arno

abi tate dal le idee degl i  uomini  e amrnir iamo le donne che

gl i  uomini  ammirano ?

E ancora:  c i  p iacciono 1e donne che esibistrono i  I  loro

corpo, s iarno sensibi  1 i  a l  la seduzione aggressiva di  un
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certo modo di  abbigl iars i  7 O di  p iù c i  p iacciono Ie donne

a1le qual i  r iconosciamo un potere intel let tualeo che dicono

cose intel l igent i ,  che sanno usarÉ f  i ronia ?

O ci  seduce di  p iù 1a donna che par la poco, che ha i t

fascino del  lasciar intuire senza svelare ?

O la donna che sa stare al  centro del1 'at tenzione con agio,

che ci  sernbra Eicura di  sér soddisfat ta del  suo egsere

femmini  Ie ? E'  forse questo t ipo di  donna che anche

invidiarno e spesso 1a spiamo pronte a cogl iere qualche

segnale di  debolezza.

l " la nsn è solo i l  p iacere estet ico che talvol ta proviarno

nel l 'ammirare i t  corpo di  certe donne, i1 loro rnodo di

muoversi ,  I ' intel l igenza dei  loro discorsi ,  che ci  seduce.

C'È anche una geduzione meno appar iscente che abbiamo

chiamato seduzione del  materno: quel l 'aspetto di  cura,  d i

at tenzione verso I 'a1tra,  d i  apertura,  d i  d isponibi  l i ta a

farsi  car i  co che r i  evoca 1 'accettazi  one i  ncondi  z i  onata

del  la rnadre.

Ci  g iamo inf ine proposte di  capire cosa sottende

I '  at teggiamento sedutt ivo.

E'  chiaro che i1 tentat ivo di  c lassi f icazione che abbiamo

fat to è solo un espediente esposi t ivo,  arbi t rar io perchÉ le

mot ivazioni  a1la seduzione indiv iduate poEsono coesistere.

Per tornare al la seduziene debole,  i1 bisogno narcis ist ico

di  essere confermate,  che ci  porta ad adulare 1 'a l t ra o ad

esibire quel lo che r i teniamo i  I  nostro Iato più

affascinante,  è forse una modal i ta di  approccio in cui  s i  È

più interessate a EÉr al  r icevere rassicurazioni  n che non

al la conoscenza del l 'aI t ra.



Ei s i  dornandava, a ta le proposi  to, se quando al  la base

de11'at teggiamento sedutt ivo c i  Eono deI le insicurezze

sul  la propr ia possibi  1 i  ta di  p iacere,  la r icerca deI 1a

conferrna non r ischi  d i  d iventare indiscr iminata e i  I

b isogno di  ot tenere un r imando posi t ive r iguardi  a l la f ine

ogni  nostra s i  tuazione: i  I  noEtro at teggiamento gara

amabi 1e tron tut t i ,  Io scopo è accatt ivarsi  1a loro

benevo I  enza.

Er seduzione guesta ?

O Ia seduzione non r ichiede piut tosto la cosciente messa in

at to di  una strategia,  che necessi  ta determinazione,

i  ntensi  ta d i  i  mpegno n at  tenz i  one quasi  esc I  usi  va per

I  'oggetto ?

tr i  sono donne i  I  cui  at  tegg i  arnento è perennernente

sedutt ivor una cont inua sf ida al la loro capaci ta di

piacere,  forse per i l  b isogno di  sper i rnentare que1la

sensazione di  potenza che si  prova mentre s i  seduce e che

nsn si  ha più appena i1 rapporto È trsnsol idato,  quando }a

minaccia di  perdere 1 'oggetto amato c i  rende debol i .

E ancorar EF è f requente che un at teggiarnento sedutt ivo

posEa celare i  I  b i  sogno di  mettersi  i  n compet i  z i  one per

et tenere 1a conferma di  p iacere di  p iù di  un'al t ra/del1e

al t rer  c i  sembral  peròn che a vol te la seduzione poEsa

esÉere invece un modo di  d i fendersi  dal la compet iz ione,

Facendosi  benvolere da colei  che si  È sedotta,  s i  d iventa

Eue comp 1i  c i  e 1a si  v i  ve t ror îe rneno per i  co Iosa perchÉ. s i

intuigce che più di f f ic i  lmente potra diventare nostra

r i  vale -se c 'è di  rnezzo qualcuno s qualcosa che i  nteressa

entrambe. In questo senso anche l . ' invidia puè spingerci



al la seduzione per rendere rneno oEsesEivo dentro di  noi  i1

confronto con 1a persona invidiata.

A questo punto,  dopo tanto discutere,  anal izzare,  i1 dubbio

:  rna abbiamo par lato di  seduzione o di  qualcosà d'al t ro ?

Suesto termine, insists,  cornpl ica e r i fer i r ls  a i  rapport i

t ra donne ci  ha portato a di  Latarne i  1 s i  gni  f i  cato,  a

confonder lo forse con al t r i  sent iment i .  Ma 1a confusione e

i  suoi  mot iv i  1 i  ho gia espressi  nel le premesse a questo

i  ntervento .

La dir f f icol ta maggiore restava al la f ine ancora quel1a di

togl iere al  termine 1a negat iv i ta che ci  impedisce di

cogl iere che 1a seduzioner in fondo, c i  of f re un'occasione:

quel la di  accedere ad una dimensione di  noi  a l t r iment i

Econosciuta.  L 'essere portate fuer i  rot ta da una si tuazione

Eeducente può permettere un contat to con aspett i  d i  nei  che

al t r iment i  resterebbero in ornbra.  Ci tando Jung " , . .  è

1'al t ro che ci  interessa, 1 'a l t ro che in parte s iamo e che

non possiamo mai giungere ad essere pienamente".

Più vol te nel l 'anal is i  f in qui  tentata,  Ia Eeduzione ha

r iproposto quel f  intrecciarsi  ne11e nostre relazioni  d i

r ival i tar  invidian gelosia di  cui  s i  d iceva al f  in iz io.

Ipot izzarer ad esernpio,  che oggi  è possibi le par lare di

seduzi  one tra donne perché ci  d i  amo un maggi or valore

reciprocol  cornporta anche che da1 raf forzarsi  del la nostra

vis ib i l i ta sociale der iv i  una forrna di  r ival i ta dove non È

più solo l 'uomo l 'oggetto del  contendere.

E può accadere anche che la donna che vale di  p iù o che

afferrna con maggiore successo, c i  renda invidiose s gusci

5t

t i
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1a nostra gelosia EÉ temiamo Possa distogl iere da noi

I 'at tenzione di .  un'arnica.

Invidiar r ival i ta,  gelosia:  sent i rnent i  che sottendono un

disagio inter iorer uf  insicurezza profonda e che non a ceso

vengons propost i  ccme sinonimi 1 'uns de11'al t ro in tut t i  i

d i  z ionar i  .

Anche 1a gelosia -cofne Ia seduzi  one- s i  amo pi  ù abi  tuate a

r i fer i r la a1 rapporto con 1'uons AI nostro interno c 'è

chi  sost iene che i1 bisogno di  possedere r iguarda Più i1

rappor to cBn 1 ,  uorno perché con 1ui  è i  mp 1 i  cata 1a

sessual i ta e maqlgiore è dunque I 'esclusiv i ta ne1 rapporto.

Cosi  con una dohna c 'è semmai deEider io di  at tenzione, C'è

meno 1a paura del l ' ,abbandono e infat t i  s i  accetta Più

tranqui  I  lamente di  condiv idere un'amica. Al t re o5Éervano

che i I  " t radimento" di  un'amica scatena 1a stessa gelosian

1e stesse sofferenze che si  provano in arnore.  Probabi  lmente

i I  mal inteso r iguarda 1'amore: se s i  afna in modo possessivo

ogni  interferenza esterna È vissuta come une minaccia e

vediamo ovunque de1le r ival i .  E i  1 rantrorer 1a cr i t ica

spietata di  cui  s iamo capaci  noi  donne quando ci  sent iamo

minacciate negl i  af fet t i  n e Ie sof ferenze che ne der ivano

tronservano tut ta Ia loro intensi ta anche 5e è la relazione

con una donna ad essere imPl icata.

Del  resto nel la rappresentazione che 1a nostra cul tura dA

de1 femmini  1e,  }a r ival i ta v iene considerata uns dei

nectranisfni  t ip is i  del1a relazione tra donne. Le donne sono

innanzi tut to r ival i  e causa de1 loro bisogno -per esistere-

d i  eÉÉere sce I  te da un uoms .  Si  Puè sfnet tere 1o sguardo

sospettosol  ipercr i t ico,  impietoso sul1e al t re 5e 5, i  ha

considerazione pr ima di  tut to di  se Etesse in quanto donne.
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Ma le occasioni  d i  r ival i ta oggi  sembrano aumentate:  la rnia

r ivale non è solo quel  la che mi rainaccia negl i  af fet t i  t

quel la che è stata,  sta,  potrebbe stare con i  I  mio uorno. La

compet i  z i  one nel  soci  a le c i  coi  nvolge aI  t ret tanto.  La mi a

r ivale è anche quel la che octrupe o potrebbe occupare 1a

posiz ione a cui  io ambisco, quel la che r i tengo abbia più

opportuni ta di  rner che io invidio perchÉ gl i  a l t r i  1e

attr ibuiEcono maggior valore.  La rabbian 1a frustrazionet

1'ansia che procura stare in compet iz ione fa s i  che io non

possa che viver la negat ivamente.  Att r ibuisco a le i  tut ta 1a

malvagi ta che non vogl io r iconoscere in rne che provo quest i

sent iment i .  Ho bisogno di  sminuir la,  d i  d isprezzar la.

Talvol ta 1 'esistenza di  una r ivale fa scattare una reazione

att iva,  c i  s i  mette in compet iz ione per vedere r iconosciuta

1a propr ia super ior i  ta.

Al t re vol te I 'esistenza deIIa r ivale diventa un'ossessionet

ci  pare che non potremmo rnai  cornpetere perché ne usciremmo

perdent i ,

E'  questo i  I t imore che ci  fa r inunciare

nel  I  'ombrar Fiene di  rancore,  rodendoci

Sperando che sia Ia Eorte a far la cadere.

e c i  r i  t i  r i  ams

nelf  invidia.

L ' invidia è 1o stratagernma per sot t rarc i  ad un confronto

che ci  umi l ia.  Tra tut t i  è certs I ' invidia i  1 sent i rnento

p i  ù i  nqui  etante ,  che nsn si  vorrebbe mai arnmet tere d i

provare:  "sei  invidiosa" è un'accusa che brucia.  E 5e è

di  f  f  i  c i  le amrnettere di  esseF i  nvi  d i  ose r  s i  è però sernpre

consapevol i  d i  esEerlo perché colei  che invi .d iamo diventa

oggetto di  un'at tenzi  one quasi  ossessi  va.  L '  i  nvi  d i  a non

mira tanto a possedere 1 'oggetto quanto e veder depr ivato

I

de11'oggetto 1 'a l t ra,  non è i  I  sutrcesso propr io che si
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desiderar rr ìà piut tosto 1a distruzione del l ,a l t ra.

sent i rs i  capaci  d i  un sent imento cosi  rneschíno fa goffr i

u l ter iornente perché È 1a coscienza del la nostra incapaci

di  amarci ,  d i  p iacerci  e più invidiarno rneno ci  p iaciamo.

lv la es=ere i  nvi  d i  ate -Etare dal  I  ,a1tra parte det

relazione- raf forza i  I  senso di

sent i re a disagio ?

sé, da sicurezza o

Probabi  lmente sent i rEi  oggetto d ' invidia puè lusingare,  rna

Per una donna c 'È anche 1a pàura del  f  i  nvt  dt  a del  I  'a1 t ra.

Perché si  avverte 1a per icolosi tan ta distrut t iv i ta del lo

sguardo invidioso e in più c 'È anche la paura di  essere

espulge daI la cornuni ta femmini  Ie.

Er f requente al lora che una donna che si  sente invidiata de

un'al t ra cerchi  d i  sminuirs i ,  s i  tenga Eotto tono, s i

svalut i  e faccia così  i  I  g ioco del  I  ' invidiosal  r inunci  c ioè

a godere di  Eé. s i  fa ancora fat ica a v ivere la dispar i ta e

d'al t ra parte secol i  d i  educaziene al la rnsdest ia non sono

trascorsi  i  nvano.

Mi sernbra infat t i  che siano q1i  uomini  a t radurre con più

faci l i ta I ' invidia in cornpet iz ione, forse perché

r iconoscendola razionalrnente Eanno anche megl io governar la.

Fer le donne c 'è semrnai  un modo di  esorcizzare l , invidia ed

è i  I  v i  t t i  rn i  srno, 1 'autocornrni  gerazi  one che Faral  i  zza nel  La

dipendenza o peggio nel  rancore.

Invece f  invidia potrebbe eEsere un sent i rnento posi t i 'vo:  se

ci  a iuta a cambi.are -o anche solo ad accettarci -  c i  serve

per crescere.

"L ' invidia è un motore,  solo i  depressi  non sono invidiosi

perché nessun oggetto intorno a Ioro ha più s igni f icato, '  .

Suesto diceva Manuela Fraire par lando ad un precedente
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serninar io e sono sue le suggest ioni  che r iproponiamo per

cercare una r i  strosta ad un'uI  t i  ma dornanda: "Elual  i  donne

invidiamo ?"

invidiamo le donne che r iescono a far  s i  che gl i  uomini

facciano loro da rnadre.  Quel1e che sono r iusci te a t rsvare

unà soluzione al la perdi ta del la madre che è,  per le donne,

i r revocabi le e puù dunque diventare una condanna def in i t iva

al  f  invidia

i  nvidiamo 1e donne che hanno I  'at tenzione di  un uorno,

perché 1e r i teniamo più amate

invidiamo 1e donne che sono r i tenute più femmini l i  da1le

al t re donne

invidiamo le donne che viv iamo corne rneno bisognose

invidiamo Ie donne che pur esertr i tando ruol i  maschi l i ,

restano donne

invidiarno le donne che hanno un f ig l io rnaschio.

E certo tante al t re cose ancora. . . .

0 forse,  t r i tando Lea Melandr i ,  ancsr più cont inuiamo ad

" invidiare gl i  uomini ,  perchÉ possono prolungare I ' infanzia

al  l  '  i  nf i  n i  to,  accudi  t i  e amat i  daI  le donne" .  ?

I,IARIA FîAEOTTI

Verona, 4 apr i  le 1991.


